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Al Capo Di Gabinetto MIUR - Roma









Al Capo Dipartimento Istruzione

MIUR - Roma








            Al Direttore Generale del Personale 









     della Scuola Miur

- Roma









Alle OO.SS. rappresentative del compar-

        to Scuola -                   Loro sedi

LETTERA APERTA: PERSONALE ATA, LE ANZIANITA’ NON SONO TUTTE UGUALI

Nel Comparto Scuola le anzianità di servizio rappresentano un valore economico-retributivo e servono per l’inserimento nelle posizioni stipendiali. 

La materia è regolata da una norma di carattere generale: art. 66 c.6 ccnl 4/8/95, confermato dall’art. 142 ccnl 24/07/03 sia nella versione originaria che in quella sostituita dalla sequenza contrattuale del 02/02/05.

Questa norma è pacifico che si applichi anche nei passaggi di area. Infatti,  così è puntualmente avvenuto per i guardarobieri, che sono passati dall’area A all’area B per effetto dell’art. 46 c.3. ccnl 24/07/03.

I Direttori SGA passati da responsabili amministrativi al nuovo profilo direttivo con decorrenza 01/09/00 hanno, invece, ricevuto un ” trattamento  speciale “ . Ad essi è stato applicato il metodo della così detta temporizzazione, con l’effetto di una perdita secca di anzianità e conseguente inserimento in posizioni stipendiali inferiori rispetto a quelle precedentemente già conseguite (vedi art. 8 ccnl 15/03/01).

Perche ?

Perché la regola generale vigente non si applica ai DSGA ?

Perché per taluni l’anzianità viene integralmente riconosciuta e per i DSGA no ?

Perché le OO.SS. firmatarie del CCNL non sostengono, come noi, la prevalenza della norma generale e ne chiedono la puntuale applicazione ?

Se non è chiedere troppo gradiremmo risposte chiare e posizioni ufficiali sia dall’ Amministrazione Centrale che dalle OO.SS. in indirizzo.

Noi intanto avviamo l’azione giudiziale a tutela degli interessi e dei diritti dei Direttori SGA fiduciosi di poterla interrompere grazie ad una positiva soluzione amministrativa.

Lì, 16/04/05










Il Presidente









         Giorgio Germani

